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RITORNA I \ CAMPIDOGLIO I \ V VECCHIA OPERAZIONE 

Perchè l'HiHon rovinerebbe Monte Mario 
I motivi che sconsigliano la costruzione del * 
mastodontico edificio - Cosa si dice nelle borgate 
In Campidoglio è nuova

mente di scena il cosidetto 
«affare Hilton»: ad un anno 
o poco più da quando, nella 
notte del 4-5 aprile 1956, la 
opposizione dei comunisti, dei 
socialisti, degli indipendenti 
di sinistra, del radicale Cat-
tani e dell'indipendente Ad-
damiano, bloccò con un atto 
di forza le due proposte di 
deliberazione, aventi per og
getto la variante ai piani par
ticolareggiati n. 46 e n. 79 e 
la convenzione-capestro fra il 
Comune di Roma, la Società 
generale immobiliare e la So
cietà lana-italo americana nuo 
vi alberghi; ed a soli quattro 
mesi da quando i giornalisti 
Benedetti e Cancogni, quere
lati per avere scritto che « non 
è facile In Campidoglio resi
stere ad una potenza come la 
Società Immobiliare », furono 
assolti dal Tribunale penale di 
Roma. 

E poiché il Sindaco Tupini 
ripropone al Consiglio comu
nale, senza avere mutato nep
pure una virgola, quelle stes
se due proposte che nel 1956 
provocarono la clamorosa ca
duta di Rebecchini, possiamo 
affermare senza tema di smen 
tita che, per lo meno per quan
to riguarda l'JIiUon, è cambia 
to il direttore di orchestra, ma 
la musica è sempre la stessa 
Con l'aggravante che, mentre 
nel 1956 il liberalo Storoni, 
assessore all'Urbanistica, si ri 
fiutò di votare quelle propo
ste, dichiarando che la costru 
rione dell'albergo sul crinale 
della collina di Monte Mario — 
28, ed in qualche punto 34, 
metri di altezza, 22 di larghez 
za e 140 di lunghezza — « co
stituiva un pericolo per la cit
tà di Roma », nel 1957, in ve 
ce, il liberale malagodiano 
D'Andrea, succeduto a Storoni 
nello Assessorato all'urbanisti
ca, proclama ai quattro venti 
e dai più svariati pulpiti che 
quella stessa costruzione costi
tuisce per Roma non un peri
colo, ma un accrescimento di 
bellezza-

Ed è nuovamente di scena, 
senza che il Sindaco Tupini 
abbia creduto necessario discu
tere, prima delle due proposte 
di deliberazione, la mozione 
colla quale l'on. Natoli e lo 
scrivente — dopo avere ri
chiamato gli articoli pubblicati 
nel settimanale « L'Espresso », 
i l processo innanzi il Tribu
nale di Roma, la requisitoria 
del P.M., che pur si è larga
mente soffermata su « ombre », 
« sospetti », « cose strane » ' e 
« favoritismi » e la sentenza di 
assoluzione — hanno chiesto la 
nomina di una Commissione di 
inchiesta col compito di inda
gare « sulle attività e sul com
portamento, in relazione alla 
politica urbanistica e di lavori 
pubblici adottata dal Comune 
nei periodi 1947-1952 e 1952-
1956, degli organi preposti al
l'Amministrazione comunale ». 
Con che Tupini dimostra ad 
evidenza che nell'affare Hilton 
ha accettato l'eredità di Re
becchini, puramente e sempli
cemente, e non col benefìcio 
dell'inventario. Giacché nep
pure egli sente, come non sen
tiva Rebecchini, nessuna ripu
gnanza a contrattare con la 
Società immobiliare, prima che 
siano chiarite e fugato quelle 
« ombre », quei « sospetti »_, 
quelle < cose strane », quei 
« favoritismi » cui si riferì in 

3uel processo la requisitoria 
el P.M. 
A suo tempo, nell'aula Ca

pitolina, il Gruppo consiliare 
comunista, che, non si dimen
tichi, rappresenta un quarto 
della .popolazione r o m a n a , 
esporrà i molteplici motivi per 
i quali non solo non potrà ap
provare quelle due convenzio
ni, ma le combatterà con tutti 
i mezzi che le leggi ed i rego
lamenti consentono e gli inte
ressi della città impongono. 

Motivi morali, poiché allo 
stato, cioè prima della inchie
sta invocata dal Gruppo con
siliare comunista, non è am
missibile che l'Amministrazio
ne comunale di Roma abbia 
rapporti di affari con la Socie
tà generale immobiliare. 

Motivi sociali, poiché Monte 
Mario dovrebbe costituire una 
oasi di verde, di fresco e dì 
bellezza panoramica, aperta, 
come il Gianicolo ed il Pin
eta, al godimento di tutta la 
cittadinanza romana e non ri
servata ad un ristretto gruppo 
di miliardari americani. 

Motivi artistici e paesistici, 
poiché il mastodontico orripi
lante edificio, dalla sagoma 
perfettamente uguale alla Sta 
rione Termini, che si vorrebbe 
elevare sul crinale della col 
lina di Monte Mario, con una 
altezza in alcuni punti perfino 
di 34 metri e mezzo, una lun
ghezza di 143 ed una larghezza 
di 22, con nn volume di co
struzione che arriva a 115.640 
metri cubi, occupante un'arca 
di 4895 metri quadrati, rovi
nerebbe definitivamente l'in
comparabile bellezza di Monte 
Mario. 

Motivi urbanistici, poiché la 
Città deve espandersi secon
do le direttrici stabilite dilla 
Commissione del piano regola
tore e non già nella direzione 
delle aree della Società im
mobiliare. 

Motivi, infine, giuridici, poi
ché la variante del Piano rego
latore e la convenzione propo
sta sottrarrebbero al Comune 
di Roma, a vantaggio della 
Società generale immobiliare, 
molti dei diritti che al Comu
ne già derivano dalle disposi
zioni di legge contenute nei 
decreti del 6 luglio 1931 n. 981 
e 17 ottobre 1935 n. 1987 e nel
la legge 4 giugno 1936 n. 1210. 
t d imporrebbero inoltre al Co-
•><•• una spesa ingente, del
l ' * * » di vari miliardi di li

noni di lavori da eseguire dal
la Società generale immobilia
re per conto ed a spese del 
Comune, ma nello interesse 
della Società, dovrebbe ancora 
provvedere ad altre costose 
opere, quali il parco, le fon
tane con numerose cascate di 
acqua, il giardinaggio, l'illu
minazione, le opere decorative, 
le altre strade, ecc. Miliardi di 
spese, che si aggiungono al 
195, con i 15 d'interessi e di 
quote di ammortamento, che 
già costituiscono la situazione 
debitoria del Comune di Roma 
al 31 dicembre 1957. 

Ma fin da ora, ancora prima 
dell'inizio del dibattito in aula, 
e quasi a titolo di introduzio
ne della discussione, che ne
cessariamente dovrà essere tra
sferita anche tra le masse cit
tadine, i consiglieri comunali 
comunisti non possono non di
chiarare che concordano pie
namente con quanto, nelle bor
gate e nei quartieri, l'arguzia 
del popolo romano va ripeten
do e conclamando: per quanto 
riguarda l'affare Hiiton, e non 
solo per l'IIilton: Tupini fa 
perfettamente rima con Rebec
chini. 

LUIGI GIGLIOTTI Il progetto per 'la costruzione dell'albergo Hilton sul Monte Mario 

Giovane operaia 
assassinata 

a colpi di pietra 
BERGAMO, 6. — Una gio

vane operaia di Fiobbo, un 
paese del Bergamasco, è stata 
aggredita da uno sconosciuto 
che l'ha colpita più volte con 
una pietra. La ragazza, rac
colta in fin di vita, è morta 
nel pomeriggio odierno allo 
ospedale di Bergamo. 

La vittima della bestiale 
aggressione è Pierina Moro-
sini, una ragazza di 26 anni, 
un'umile operaia, bella, forte, 
intelligente sulla quale gra
vava quasi unicamente la fa
miglia numerosissima (aveva 
altri otto fratelli, tutti in te
nera età). 

I Morosini abitano in una 
cascina, sui monti, nei pressi 
di Albino. Preoccupati per il 
ritardo della ragazza, ne sono 
andati alla ricerca e dopo 
qualche ora l'hanno trovata 
in una pozza di sangue. Ad 
una ventina dì metri dal 
corpo era la pietra con la 
quale l'aggressore ha ucciso 
la giovane. Sul posto, dopo 
una prima indagine condotta 
dai carabinieri, sì sono recati 
oggi il questore di Bergamo 
ed il comandante dei cara 
binari . Sembra che le auto 
rifa di polizia siano riuscite 
a raccogliere preziosi elemen 
ti, così che l'arresto dell'as
sassino sia imminente. 

QUANDO ORMAI I LA VORI DELL'ASSEMBLEA VOLGONO AL TERMINE 

Il governo si presenta al Congresso delle province 
per raccomandare pazienza per le autonomie 

I discorsi dei sottosegretari Bisori e Caron - Le finanze provinciali e i problemi della viabilità 
minore e della prevenzione psichiatrica - Oggi la votazione delle mozioni e la seduta conclusiva 

(Dai nostro Inviato «pedale) 

VENEZIA, 6. — Due mem
bri del governo sono giunti 
stamane dalla Capitale in 
vagone letto, il sottosegreta
rio agli Interni Bisori ed il 
sottosegretario ai LL. PP. 
Caron. 

A Roma, evidentemente, 
sono pervenute p reoccupa te 
sollecitazioni; l'assenza del 
governo era ormai oggetto 
di una critica generale e 
spesso veemente. Proprio 
m e n t r e i due sottosegretari 
cìitravano in sala, il presi
dente della Provincia di Mi
lano stava commentando sar
casticamente il fatto che ad 
aprire t lavori di questa as
semblea fosse stato un pre
fetto. I quali prefetti sono 
amministrativamente inqui
lini delle Province. 

I doveri della cronaca im
pongono però aggiungere 
subito che si è trattato di 
una breve e molto deluden
te apparizione. Avvicinatosi 

immediatamente dopo il suo 
ingresso al microfono, il se
natore Bisori ha dato un 
saggio di quella che potreb
be definirsi la tecnica delle 
implicazioni. L' autonomia, 
egli ha riconosciuto, è pro
blema grave, ma esso im
plica le regioni; le regioni 
però non ci sono, e di questo 
problema noi non ci occu
piamo poiché riguarda il 
Parlamento. 11 governo, 
quindi, non può che far co
me fino ad ora lia fatto. 
LTuiuitmcute per le finanze 
locali. Anche se esse costi
tuiscono un problema grave, 
implicano quello dei mez
zi a disposizione di tutta 
i n t e ra l'amministrazione del
lo Stato; questo, a sua volta, 
impl ica il problema di tutto 
lo sviluppo dell'economia 
italiana. Nell'attesa, quindi, 
il governo non può fare al
tro che quanto fa. Non resta, 
perciò, ha fatto i n t ende re , 
che affidarsi alla provviden
za la quale, in questo caso, 

veste abiti mtntsfcriaii. 
Una sola eccezione ha fat

to il sottosegretario agli In
terni, quando ha esaltato il 
decentramento giù in atto in 
virtù della legge delega die 
trasferisce alla periferia al
cune attribuzioni esclusive, 
prima, dei ministeri. 

Il sottosegretario non ave
va curato, però, di in/ormar
si sull'andamento dei lavo
ri. Avrebbe appreso altri
menti che dalla prima rela
zione fino all'ultimo inter
vento, l'assemblea era stata 
unanime nel criticare il mo
do come tale decentramento 
viene effettuato; l'afferma
zione quindi è apparsa di 
cattivo gusto e tutto il di
scorso ha avuto un effetto 
desolante. Lo striminzito 
battere di una decina di ma
ni ha sottolineato la gelida 
accoglienza dell'assemblea. 

Il sottosegretario Caron 
ha preso la parola sub i to d o 
po sui problemi della via
bilità minore. E' una grossa 

LE CONCLUSIONI DEL COMITATO NAZIONALE SVOLTOSI NEI GIORNI SCORSI 

L'ANPI invita tutta la Resistenza 
a una comune celebrazione del 25 aprile 

Importante mozione approvata - Il lavoro compiuto per l'unità di tutte le organizza
zioni partigiane - Il messaggio di Ferruccio Parri - La Costituzione e l'indipendenza 

Si sono conclusi i lavori del 
Comitato nazionale dett'ANPI, 
aperti il 4 aprile con una rela
zione del presidente on. Arrigo 
Boldrini, e la solenne comme
morazione del proL Calaman
drei e dell'on. Marchesi fatta 
dal scn. Lussu. 

L'on. Ferruccio Farri, presi
dente della FIAP, aveva in
viato il seguente messaggio: 

dì 

volta l'intervento di parlamen
tari partigiani di tutti i gruppi 
politici antifascisti per agire 
nel Parlamento e presso il go
verno. Le questioni da solleci
tare concernono: o> la riaper
tura dei termini per il ricosci-
mento partigiano e per le con
cessioni delle croci dì guerra 
al merito; b) jl riconoscimento 
a tutte le associazioni partigia
ne da parte del Governo degli 

-Caro Boldrini, ti prego - . , . . . .... „ . ,„,,». A r 
portare al Comitato nazionale stessi diritti concessi ali ENAL 
dcll'ANPI oggi riunito a ilo- f un congnio finanziamento qua-oggi 
ma, insieme con il mio, il sa
luto sempre cordialissimo dei 
compagni della FIAP. Il nostro 
augurio e che i vostri lavori, ai 
quali daremo ogni attenzione 
ed interesse, giovino a creare 
le condizioni di una leale ed 
aperta collaborazione tra tutti 
gli uomini legati alla Resisten
za perchè i suoi ideali restino 
operanti nella storia del nostro 
Paese. Con i sentimenti della 
nostra amicizia ». 

Sulla relazione dell'on. Bol
drini sono intervenuti l'aw.to 
Zoccoli, il prof. Battaglia, il 
prof. Parente, la signora Joyce 
Lussu. l'on. Colajanni. Lizzerò. 
l'on. Scotti. Nerozzi, l'aw. La
sagna, il prof. Mazzon. la pro
fessoressa Ada Gobetti, l'avvo
cato Maroncini. Padoan, il dr. 
Gaggero e il dr. Roberto. 

Al termine dei la\-ori è stata 
approvata all'unanimità una 
mozione che sottolinea il con
senso incontrato dalla linea 
programmatica dell'Assocìazio 
ne tracciati dal suo IV Con 
grcsso nazionale, fondata sullo 
impegno dell'unità di tutta la 
Resistenza italiana nel supera
mento delle incomprensioni 
del passato. 

Riaffermata la validità per
manente della Carta Costitu
zionale. opera e conquista del
la Resistenza e del popolo ita
liano la mozione riconferma il 
giudizio negativo che l'ANPI 
intende esprimere verso - ogni 
forma di dittatura che possa 
presentarsi a minacciare le 
«orti democratiche del nostro 
Paese- e verso «qualsiasi po
litica che comporti l'asservi
mento allo straniero del nostro 
Paese ». - 1 partigiani — di
chiara l'ANPI — saranno 
schierati contro qualsiasi ag
gressore che si presenti ai con
fini della Patria -. 

Su questa base. l'ANPI si ri
volge alle altre Associazioni 
partigiane formulando le se-
seguenti proposte: 

1) costituzione di un grup
po parlamentare partigiano al
lo scopo di difendere nel Par
lamento le rivendicazioni e gli 

le quello stabilito per legge per 
altre associazioni combattentì
stiche; e) iniziative parlamen
tari per valorizzare la Resi
stenza e i patrioti che ne fu
rono gli artefici; d) riconosci
mento in ente morale della 
fondazione del Corpo Volonta
ri della Libertà. 

2) azione comune delle va
rie associazioni per ottenere la 
archiviazione di tutte le istrut

torie a carico dei partigiani 
per fatti di guerra ai sensi del 
decreto del luglio 1946. 

3) Proposta di costituire 
ovunque i Consigli provinciali 
della Resistenza come quello 
di Livorno, allo scopo di tro
vare sulla base di un accordo 
una piattaforma comune di at
tività. 

4) Preparare assieme in 
tutta Italia le manifestazioni 
per celebrare il 25 aprile. 

'Oggi ~ prosegue la mozio
ne — è giunto il momento op
portuno di porre atl'esame del
le tre associazioni la possibili
tà dì costituire una Federazio
ne di tutte le Associazioni 
partigiane, pur mantenendo la 
propria autonomia, riconoscen
do in questo organo federativo 
l'istanza in cui si potranno di
scutere i problemi di interesse 
comune. 

questione, 50 mila km. di 
strade dovrebbero passare, 
secondo il progetto di legge 
in discussione, dai Comuni 
alla Province e. in seguito, 
una aliquota delle otturili 
strade provinciali alto Stato. 

Il sottosegretario Carmi 
ha avuto almeno il merito 
della concretezza facendo in
tendere che la ciliare della 
ques t ione sta, in gran parte 
almeno, nelle mani del mi
nistro del Tesoro. 

Scomparsi e non più visti 
i due rappresentanti del o o -
verno, i lavori sono prose
guiti e i primi ad esprimere 
il sentimento ai critica del
l'assemblea riguardo il di
scorso del Sottosegretario 
Bisori, sono stati gli stessi 
amininistratori appartenenti 
al partito di maggioranza. 

Il dibattito sulle finanze 
locali e la tuabilttà si è 
concluso nel primo pomerig
gio. Il presidente dell 'Unio
ne, avv. Maggio, ha espresso 
pubblicamente oggi il ram
marico dell'assemblea per il 
silenzio della stampa cosid
detta di informazioni su 
questi lavori; e certamente 
è vero. Gti argomenti di
scussi riguardano la vita di 
ogni giorno di intere popo
lazioni e meritano un più 
diffuso interesse dell'opinio
ne pubblica. Tra gli altri 
sollevati oggi sono quelli dei 
mezzi di cui dispongono le 
Province, quelle piti povere 
particolarmente, per soccor
rere i meno abbienti, gli il
legittimi, t deficienti, i tu~ 
bercolosi; i criteri antidemo
cratici di tassazione sui red
diti agrari, le evasioni dai 
tributi locali da parte delle 
grandi industrie; lo stato 
della rete stradale: le con
dizioni dell'amministrazione 
provinciale nel Mezzogiorno. 

L'avo. Casali, presidente 
del Consiglio provinciale di 
Milano, ha quindi riferito 
sul terzo punto all'ordine 
del giorno: < Tema di pro
getto per la riforma di legge 
sugli ospedali psichiatrici ed 
assistenza ai malati di men
te >. E' una materia che r i -
veste preminente importan
za ai fini della sanità pub
blica. Quanti cittadini ita
liani possono essere sai rati 
dal finire in un manicomio . 
con le conseguenze, non sol
tanto cliniche ma civili, che 

l'internamento comporta? E 
questo il fine che si propone 
il progetto dell'Unione delle 
province, richiedendo n u o m 
strumenti legislativi econo
mici ed istituzionali per 
rendere più moderna e 
scientifica la profilassi, la 
cura, il ricovero e la succes
siva assistenza agli amma
lati di mente. Si potrebbero 
citare esempi di quanto si 
è fatto in altri paesi; ci limi
teremo a dire che ancora 
una volta le Province si tro
vano di fronte lo scoglio 
della deficienza dei mezzi, o, 
come si dice in linguaggio 
parlamentare, del Tesoro. 

Domani la assemblea si 
chiude con una seduta pres
so la Fondazione Giorgio 
Cini, dove avrà luogo la vo
tazione sugli o rd in i del gior
no. Il più importante è quel
lo che si riferisce alla Re
gione. 

NINO SANSONE 

FINCHE" CI SONO CAPELLI C E' SPERANZA 

Una clinica per la calvizie 
aperta a Roma in via Veneto 

Conferenza stampa sul procedimento del dottor Akers 
Una visita gratuita per chi vuole curare la capigliatura 

« Finché ci sono i capelli, 
c'è speranza... >, ha detto il 
dottor Akers di New York, 
nel corso di una conferenza 
stampa all'Excelsior, duran
te la quale ha annunciato la 
apertura della 50. sede del
la « Akers haìr and Scnlp 
clinics », a via Veneto. Col 
trattamento Akers. ha di
chiarato il giovane demiurgo 
dei capelli, la calvizie in 
Italia p o t r à essere ridotta 
dell'80 per cento. 

Il trattamento Akers, per 
i calvi affetti da u n a delle 
diciannove malattie che pro
vocano la caduta dei cape l 
li. si effettua in tre fasi, nelle 
clinicìie aperte a Parigi, 
Bruxelles, Londra, Manchc-

bratori, per stimolare e fa
cilitare la circolazione, lam
pade calorifiche, apparecchi 
ad alta frequenza, per creare 
un complesso ozonizzato, sul 
cuoio capelluto. 

• Gratuitamente, afferma lo 
Akers, uno si può sottomet
tere a visita; dopo un'accu
rata anamnesi, redatta e 
schedata ai fini dello studio 
delle malattie dei capelli, lo 
eventuale cliente della cl i
nica viene invitato a sotto
porsi ad una visita medica, 
che dura circa un'ora. Solo 
nel caso che il cuoio capel
luto non risulti assolutamen
te inerte, il cliente è solle
citato a sottoporsi ad una 
cura. Dopo di die, nel caso 

Un giovane si sottopone a una cura per prevenire la calvizie 

ster, a Milano, in molte città 
americane, ed ora a Roma. 
Nella prima fase viene ap
plicata la terapia fisica, cioè 
vengono effettuati dei mas
saggi manuali, ad opera di 
massaggiatori ciechi: nella 
seconda, entra in funzione 
la terapia chimica, con lo 
impiego graduale di vent i 
due preparati, applicati sul 
cuoio capelluto; nella terza 
infine, viene applicata la 

riscontri un evidente mi
glioramento, e nel caso che 
intenda proseguire, può con
tinuare la cura, a proprie 
spese. « Quanto ci vuole? >, 
ha chiesto qualcuno al dottor 
Akers, e l'americano ha ri
sposto, a quell'interlocutore, 
nelle halls dell'albergo Ex-
cclsior: « Tutto quello che ha 
indosso ». 

Poiché Roma, a o tudis to di 
Akers, è una metropoli pie 

terapia meccanica, con vi- na di calvi, rispetto a Ncto 

York ed altre città ameri
cane, è prevedibile, che colo
ro i quali sognano tuia fol
tissima capigliatura si sob
barcheranno a fare la fila al 
n. 50 di via Veneto, dove ha 
sede l'istituto. La tesi di 
questa organizzazione, che 
ha al suo servizio un com
plesso di cinquemila medici, 
specialisti e cura tor i in otto 
Paesi, è questa: circa l'80 
per cento dei calvi sono vit
time di trascuratezza o man
canza di sufficienti misure 
igieniche; col trattamento 
Akers, la terapìa manuale, 
meccanica, chimica, quando 
il bulbo del capello non sia 
inerte, è possibile riattivare 
il cuoio capelluto, fino al 
punto di far rispuntare sulla 
lucida sfera del cranio, una 
bella capigliatura. 

Questo nuovo metodo di 
cura dei capelli, secondo II 
dottor Akers, sarebbe il ri
sultato di 70 anni dì studi e 
di esperimenti effettuatisi 
nel mondo intero. 

Il trattamento è d i re t to a 
rimuovere l'otturazione del 
follicolo, a regolare il flusso 
del grasso o del sebo dalle 
ghiandole sebacee, ad arre
stare la dermatite seborrea. 
ed in genere ad accrescere 
il nutrimento della papilla 
del capello dal flusso del 
sangue e a mezzo di esso <%l 
bulbo del capello, facilitando 
in tal modo la crescita del 
preziosissimo crine. 

Finché ci sono capelli, c'è 
speranza... Capelli debol i , 
denutriti, cadenti o peggio, 
asser isce ti dottor Akers, 
grazie all'attuale metodo di 
cura, possono crescere lun
ghi, forti e vigorosi. 

R. M. 

Uno sformo di cicogne 
in Val Rendena 

TRENTO, 6 — Uno stormo 
di cicogne è stato avvistato 
a Pelugo in Val Rendena. Le 
cicogne sono calate nei pressi 
della chiesetta di Sant'Anto
nio e sono state scorte da a l 
cuni bimbi i quali sono corsi 
in paese affermando di aver 
visto strani ed enormi uccelli 
dalle ali bianche orlate di 
nero e dalle lunghe gambe. 
Alcuni cacciatori portatisi 
immediatamente sul posto 
hanno constatato trattarsi di 
un gruppo di cicogne che e-
videntemente erano calate al 
suolo per riposarsi. E' stato 
immediatamente teso un cor
done di sicurezza intorno al 
le cicogne, perchè nessuno le 
disturbasse. Qualche tempo 
dopo Io stormo ha ripreso il 
volo verso il nord. 

SUBITO DOPO LA SUA ELEZIONE ALL'UNANIMITÀ' 

II discorso del Presidente A zzar iti 
davanti alla Corte costituzionale 
Egli ha ricordato « le diffidenze e le malcelate avversioni » tra coi nacque la Corte - Il saluto a De Nicola 

La Corte Costituzionale ha 
ieri proceduto alla nomina 
del suo nuovo * presidente: 
eletto all'unanimità è risul
tato il dott. Gaetano Azzariti 
il quale, subito dopo, ha n o 
minato quale suo sostituto 
il giudice Tomaso Perassi. 
Azzariti è nato a Napoli il 
26 marzo 1881 ed ha presta
to servizio attivo nella m a 
gistratura per 46 anni: nel 
1951 andò in pensione con 
il grado di primo presidente 
onorario della Corte di Cas
sazione. Egli è molto noto. 
oltre che per una serie di 
pubblicazioni giurìdiche, a n 
che perchè, in qualità di mi 
nistro di Grazia e Giustizia 
nel governo Badoglio, dette 
l'avvio alla revisione della 
legislazione fascista. 

Subito dopo la sua elezio-

Tramontato a Capocotta il pediluvio 

- " - £ - * " « »»** •"«•«•»«.... ..- lamento le nvencucazioni e gu ;«* 
• * » * * » n t o l'Amministrazjo-ingressi dei partigiani in gè- 'o 
• * •HMUte, oltre 1 523 mi-nere o di sollecitare di volta inlfo 

(Contintuufon? d*lta 1. pag.) 

Ic primissime roct erano in
sorte attorno alla fine di 
ap r i l e e in forma assai va
ga. Lo stesso rapporto fatto 
compilare sull'argomento da 
Polito, assegnava la pa 
tcrnità della primissima 
mormorazione al giornalista 
Carlo Sarti, allora capo-cro
nista del Momento , durante 
il congresso dei giornalisti te 
nutosi il 29 aprile a Sestola, 
in provincia di Modena, Con
tini ha dichiarato invece di 
aver appreso che Piccioni era 
immischiato nella morte di 
Wilma 7 o 10 giorni dopo il 
rincenimenfo del cadaucrc. 
r a l e a dire prima del 22 
aprile (piorno in cui. per la 
prima volta, sul Messaggero 
apporre il nome della tenu
ta di caccia di Montagna). 
Non solo, ma la voce riferita 
a Contini era ricca di par
ticolari. riguardando fra l'al
tro la consegna di alcuni in
dumenti intimi della scom
parsa ai funzionari della 
questura da parte — per lo 
appunto — di Piero Piccioni 

6) il professor Ascarcllt. 
uno dei tre « superperiti *.ai 
quali il dottor Sepc ordinò 

revisione degli esami au-
toptici eseguiti ne l l ' i s t i tu to 

di medicina legale, ha con
fermato che la morte di Wil
ma avvenne il 10 aprile 1953 
e fu dovuta a lento anne
gamento. € di un soggetto in 
stato di incoscienza ». Contro 
il p a r e r e di Ascarelli (e con
tro quel lo di Domenico Ma
caoni che sostenne le stesse 
cose a Venezia) stanno le 
congetture, del professor 
Giorgio Canuto il quale non 
ha escluso che la morte pos
sa essere intervenuta anche 
prima, e si è dichiarato 
pcc;;to ad accogliere una tesi 
di suicidio. 

7) Le dichiarazioni di A n 
na Marta Moneta Caglio per 
quanto riguarda il testamen
to in cui "ella accusa Piccio
ni e Montagna sono state so
stenute con vigore dalla sua 
ex padrona di casa, signora 
Adelmina Marri e dalla figlia 
di costei. Lola Marri Proco
pio, Le due donne hanno da
to l'impressione di essere re
ticenti in qualche p u n t o , ma 
non hanno mai contraddetto 
la Ooolio sui punti più i m 
porranti. 

8 ; / portinai dello stabile 
di via rag l iamento 76, A-
dolgìsa Roscini e S i l f i o Pas
seri, hanno smentito secca
mente la madre della vitti' 

ma per quanto riguarda un 
particolare di un certo in
teresse. Maria Pe t t i , infatti. 
a Venezia areca dichiarato 
dì aver telefonato ai suo
ceri dopo aver compiuto le 
prime ricerche in compa
gnia del marito, m e n t r e i 
portinai sono sicuri che la 
donna quella sera non sì 
mosse dal cortile dello sta
bile. 

Il nono punto riguarda il 
fallimento della seconda * o-
perazione Giuseppe », ma 
forse qui conviene allunga
re il discorso, essendo que
sta materia non ancora com
pletamente sriscerata (se ne 
riparlerà i n /a t t i a Venezia 
a partire da mercoledì pros
simo). Va rilevato, innanzi 
tutto, che, nella concinrionc 
del t r i b u n a l e , del rappresen
tante della pubb l ica accusa 
e degli stessi avvocati dei 
maggiori imputati l'episodio 
riguardante Giuseppe Mon-
tesi viene risto come un 
fatto posto al di fuori 
della vicenda giudiziaria in 
esame. Nessuno, in altri ter
mini, crede nella possibi le 
colpevolezza dello zio di Wil
ma, al quale le * superperi
zie >, le dichiarazioni della 
Salvi e della Manzi e le con
clusioni della sezione i s tn i t 

to r ia forniscono un formida
bile alibi (il 10 Giuseppe 
stette tutto il g iorno in com
pagnia dei genitori della 
scomparsa). 

Egli, t u t t ' a l p iù . avrebbe 
peccato di reticenza non for
nendo immediatamente ai 
giudici una spiegazione chia
ra ed esauriente dell ' impie
go del suo tempo tra le ore 
17 e le ore 23 del 9 aprile 
1953. Può darsi che su que
sto terreno ci sia ancora da 
s c a f a r e , ma questo non si
gnifica che attraverso la sua 
persona possa chiarirsi il mi
stero della morte di Wilma. 

Jl punto che inrece riguar
da direttamente il collegio 
giudicante è quello relativo 
alla formulaz ione delle ac
cuse contro il fratello di Ro
dolfo Montesi. Già nel corso 
della sua lunga fatica il dot
tor Sepc rilevò che la mon
tatura tentata contro il gio
vane si prestava a una va
lutazione non molto benigna 
nei confronti degli imputati. 
Se costoro — è questo in sin
tesi il pensiero del magistra
to — hanno bisogno di s imili 
stratagemmi per sciare il 
corso della inchiesta, è se
gno che hanno da coprire 
grosse magagne. 

ne, Azzariti ha inviato un 
telegramma di saluto e di 
augurio al suo illustre pre
decessore, Enrico De Nicola: 
« Nell'assumere alto ufficio 
da lei coperto con tanto pre
stigio desidero porgerle con 
commozione deferente — di 
ce il telegramma — memori 
affettuosi saluti e confermar
le sentimenti mia devo 
zione >. 

Anche rivolgendosi ai g iu 
dici della Corte per un d i 
scorso, Azzariti ha voluto 
iniziare ricordando il pre
sidente De Nicola: < In que 
sto momento — ha detto — 
non può non esserci presen
te. con tutto il suo prestigio. 
l'eminente personalità di co 
lui che è stato fino ad ora. 
il nostro presidente. A lui 
va il mio pensiero per due 
ragioni. La prima è che nes 
suno potrà mai dimenticare 
quanto egli ha dato alla Cor
te per più di un anno, con 
grande abnegazione. H suo 
nome rimarrà legato col sor
gere e l'irrobustirsi del no 
stro Istituto. La seconda ra
gione è che vi confesso di 
essere preoccupato dall'ine
vitabile raffronto che si farà 
da molti col suo successore. 

« Ma penso — ha aggiun
to — che anche siffatto raf
fronto. per quanto sconcer
tante per la persona del suc 
cessore. non sarà tuttavia 
privo di notevole significato 
per la Corte. Esso mostrerà 
che questo è ormai un Isti
tuto florido e robusto, il 
quale in se medesimo trova 
la propria forza e unicamen
te dall'opera che svolge ne l 
l'interesse del paese deriva 
la giusta posizione che deve 
avere tra i maggiori organi 
costituzionali dello Stato. In
dubbiamente fu provviden
ziale che. quando la Corte 
sorse tra diffidenze e malce
late avversioni, la grande 
autorità del suo presidente 
la sorreggesse nei primi pas
si e il prestigio personale di 
lui si riverberasse in certo 
modo sul nuovissimo, scono
sciuto organismo. Ma. dopo 
un anno di intensa attività 
che ha lasciato attoniti gli 
increduli, con risultati del 
più grande interesse e di v a 
sta risonanza, è alla Corte in 
se medesima e all'opera sua 
che l'attenzione di tutti si 

rivolge, e non a ciascuno 
degli individui che ne fan
no parte o occasionalmente 
la rappresentano ». 

« Poiché vi siete contenta
ti di un modesto presidente 
— ha concluso Azzariti — 
non potrete da lui richiedere 
quello che egli non può dar
vi, perchè superiore alle sue 
forze. Un solo impegno ora 
assumo e prometto di adem
piere: lavorare insieme a voi 
per servire con affetto e de

vozione la Corte e il paese. 
Di questo, l'esponente diù 
degno e più alto è il Capo 
dello Stato che rappresenta 
l'unità nazionale. A lui per
ciò porgiamo reverente il 
nostro devoto saluto prima 
di iniziare questa nuova fa
se del comune lavoro >. 

Nella giornata odierna il 
nuovo presidente della Cor
te si recherà dal Capo dello 
Stato 

LE TESI DI KRUSCIOV 

solla nuova organizzazione 

dell'industria sovietica 
s a r a n n o p u b b l i c a t e s o l t a n t o n e l n u m e r o s traor

d i n a r i o ( N . 4 ) eli 

Le vie 
del socialismo 

c h e u s c i r à il 1 2 a p r i l e e d è d e d i c a t o a i p r o b l e m i 
d e l l ' e c o n o m i a soc ia l i s ta . 

Q u e s t o n u m e r o c o n t e r r à a n c h e : 

QJ u n a d o c u m e n t a z i o n e s tor i ca s u l l e for
m e e i metot l i d i d i r e z i o n e d e l l ' e c o n o m i a 
soc ia l i s ta dal 1 9 1 7 ad o g g i 

O u n a r t i c o l o su i Concig l i o n e r a i e la pia
n i f i c a z i o n e in P o l o n i a 

O u n a r t i c o l o s u l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
i n J u g o s l a v i a 

te prenotazioni vanno effettuale per espresso 
o telegraficamente non più tardi Hcl 9 . J 0 aprile. 
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